
↘ Luogo della mostra

Salone dell’Ecomuseo
Via Teitale, 1 - Nomaglio

↘ Orari di apertura

Dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 12:00
Il sabato e la domenica dalle 16:30 alle 18:30,  
con la presenza di Ferdinando, nipote di  
Guido Busca

↘ Inaugurazione della mostra 

Venerdì 3 luglio alle 17:00

“Il lager a due passi da casa” – una mostra dell’Ufficio del Land per la tutela dei beni 
culturali dell’autorità amministrativa a Stoccarda. Promossa dal Ministero per lo 
Sviluppo del Land e l’edilizia abitativa del Baden-Württemberg – Autorità superiore  
per la tutela dei beni culturali

Con il gentile sostegno:

“Guido Busca – una ricerca sulla vita” – una mostra realizzata dal corso di
approfondimento “Tracce dimenticate” della scuola media di Eberbach,
in collaborazione con l’Ufficio del Land per la tutela dei beni culturali dell’autorità 
amministrativa a Stoccarda.

Con il gentile sostegno:
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Sulle tracce dei luoghi
del terrore nazista
in Baden-Württemberg

Il lager a 
due passi 
da casa

77696 – 
Guido Busca

Dal numero di matricola alla storia  
di una persona: un’indagine sulla vita



↘ Nella fase finale della Seconda guerra mondiale i 
grandi campi di concentramento nazisti cominciarono a 
trasformarsi in complessi compositi con diverse sedi.  
In numerose località periferiche sorsero nuovi sotto
campi, i cui detenuti venivano per lo più impiegati  
nei lavori forzati per la produzione bellica

Nel Baden-Württemberg, a partire dalla fine del 1943, 
furono costruiti circa 35 nuovi campi, che erano sotto 
l’amministrazione del campo di concentramento di 
Natzweiler-Struthof. Il terrore del campo di concentra
mento divenne così visibile ovunque, il “il lager a due 
passi da casa” divenne un fenomeno comune.

L’Ufficio del Land per la tutela dei beni culturali si è 
recato nei siti di questi campi e dei relativi luoghi di 
lavoro forzato alla ricerca di tracce. I resti materiali 
rinvenuti fungono da stimolo per affrontare tematica
mente argomenti quali la violenza e la sorveglianza, 
lo sterminio attraverso il lavoro e la malnutrizione, 
nonché le cause e i fatti del terrore dei campi di 
concentramento.

↘ Questa mostra conduce nel cuore degli abissi del 
nazionalsocialismo – e, al tempo stesso, verso ciò che 
deve opporsi ad esso: la memoria.

Per diversi anni, gli alunni della scuola media di Eberbach 
si sono dedicati alla ricerca di tracce e hanno riportato 
alla luce una storia di vita che rischiava di andare perduta.

Guido Busca: nato in Italia nel 1904, membro della 
Resistenza francese, deportato e morto nel 1944 nel 
sottocampo di Neckargerach. Il suo destino è emble
matico di una condizione che accomuna innumerevoli 
altre persone cadute vittime del terrore nazista.

Passo dopo passo, il gruppo degli alunni  ha ricostruito 
la sua biografia negli archivi, ha condotto colloqui con 
testimoni dell’epoca e con i familiari, ha analizzato 
documenti e si è recato nei luoghi chiave della sua vita – 
dalla Germania alla Francia fino all’Italia.

Il lager a due  
passi da casa

Guido Busca – una 
ricerca sulla vita

↗ Gli oggetti esposti sembrano 
banali solo a prima vista. Le 
spiegazioni e il contesto in cui 
sono inseriti li rendono testimoni 
eloquenti del terrore nazista.

↗ Guido Busca in uniforme 
dell’esercito francese con 
la figlia in braccio, 1940


